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Iia grande e f0i#ibile aiiiia 
Amici, al lavoro 
. •Donieitica in ogni parroochiia si 
ttìjganq comizi e i comizi siano 
gggi^i<ìtte di volontà d̂i popolo e la 
tdotità di pdpolo si affermi fonife- e 
iifciisa: Yogliamo dare. U nostro vo-
# éf ckfjirovamne 4 di sostegno alfa 
atajatpa nostra. Taitti i ilettoW' delfa 
«.iVojfro Bandieray> siano i bersa-
jijjeri,nella oi-ganizziaizione di qttesta 
diinostrazìome. A voi ci riwolgiatno, 
ti fljnici, a voi che ogni settimaina leg­
gete fluesto piccoliO fogilietto con tan­
to tnteasBse e profitto da essere esso 
àìteaxào l'amico vostro • fedele, a voi 
ci rivolgiamo amici j^rchè voi lavo­
riate afa ottitna riuscita dd comi­
zio. Vada, ognuno dM proprio par-

• rooo o dal proprio. curato ' si metta a 
com/pHeta disposizione per quanto è 
lavoro preparatorio. • Decoreranno 
gjiovataotti' dì buona voJontà ohe fac­
ciano la reclame al comizio; siate voi 
i volonterosi. Ocooreratmo giovanot­
ti ohe durante l'adunanza raccolgono 
i', offeirte. 

Siate voi i franchi e risoluti che 
non teniono nulla quando si tratta di 
coinlpiere il proprio dovere, di fare 
dei bpne,' 

'Qiiiesito facciano gli amici nostri; 
afri questo lavoro, questo sacrificio 
upq 'Stjtpolo per noi ed un conforto. 

. Mi3l.,feyoro intonso .ohe oi assorbe 
peiiseremo alle migliaia di lettori ohe 
c( .seguotio, che ci amano, che ci aiu­
tano. 

•Amitoi, ail lavoro! 

ramno tolte alla religione ohe le ayeva 
fondatf. 
Lettera coUeitk^ dei veiscovi delie 

Marche al clero e al popolo, 
* * « ' 

Se San Paolo ritornasse al mondo 
si fàlrebbe giornalista. 

Ketieler, Vescovo di Uagonaa. 
* * * 

È dovere; di sostenere efficatemeai-
te la buona stampa sia negando o ri-
tirapdo ogni favore alla stampa per­
versa, sia direttamente concorrendo 
ciasouino nella misura ohe ixiò, a far­
la vivere e prosperaaie. 

Leone XIJJ, 
* * si: 

Pensino seriameiate i cattolici ita­
liani a sostenere e moltiplicaire i loro 
gionnali, se vogiiono prevenire i gra-
viissitni mal; che altrimenti minaccia­
no senza ripairo la fede e la patria. 
Lettera collettiva dei Vescovi delle 

Marche. 
• * H-' * 

Chi'sostiene, la stampa cattiva col 
suo denaro oStegfgia la Chiesa. 

Vescovo di Sehaii 1S84. 

* * * 

Leggere o dare a Icgigere .fogli, cri­
stiani-og-gi è opera ugualmente meri­
toria coinè lo sono quelle di giustizia 
o di misericordia; certamente a!i 110-
Btri tempi è uno dei tnaggiori doveri 
C'uma delle opere pii!t meritorie per un 
cattolico. 

PVafil, Vescovo di Dresda. 

I Èie pili V la ttpa 
1, - JV"o# 'comprare, ttè leggere Mai 

libri ti giornali catiwì: 
2, - Leggere e' p^opflgwre la stmttr-

ptt religiosa e apj>rà^^ere^,pU^p.rgo-, 
menti per difelidere 'fy fede cristiana. 

3, - Dare Ù proprio obolo per la 
diffiusioiie gratuita della buotm stam-
/""• 

' 4. - Provarsi a scrivere articoU per 
i giornali cattoMci, e,' se non venisse­
ro pubblicati^ non d'esistere mai, ma 
persevera^'e a scrivere fitto alla riusci­
ta. • '-•, 

5.- - Servirsi dei ''ffior't^U cattolici 
per gli aunimei cov-mun'ciali. 

iiiiiìiM pririia 

H malie aperto dalla stampa è im-
, menso, né s'ing-aonerebibe chi voles­
se attribuire ti^ttl i mali dtìUa società 
tnodteram' alla stampa. malvagia. • 

Leone XIII all'Arcivescovo di Vienna. 

* * *' 

.Se le anime perdute a causa delle 
cattiive letture ci appariscono d'un 
colpo, rimarrei'nimo spaventati dal 
loi'o numero. 

Conte De Maisire. 

* * * 
U giornale può assai più di qual-

sia.si altro genere di letterattira servire 
di sn.iggestione al delitto in genere e 
peiggioraire le condizioni della mora­
lità, segnatamente ,per l'influènza che 
esercita sull'aniano dei giovani peri­
colanti, traviati e delinquenti. 

' Cofu'. Calabrese 
fletta relasiotie detta comrréssion'e 

reale contro la delinquenza dei. w»-
norenni. Nov. 1910, 

* * * 
Quasi tutti i minorenni carcerati, 

che sanno leggere, conoscono la 
statnipa isponcacciona, stupida, sov­
versiva, che ci disonora ed appesta. 
Non vpig<liono libri di sana lettura, e 
mi chiedono sempre i romanzi più 
hirpì 0 stupidi. 

Un giudi/^e istruttore dei processi pe­
nali contro i minorenni cU « Cor­
riere d'Italia». Nov, 1910. 

* • * 

Ci vorrebbe un sesto precetto della 
Chiesa: Non leggelre giornali cattivi. 

' Wùidthorst. 
* * * 

iSc la buon» stampa non sacà ab-
In^tanza incoraggiata, sollevata a!-
r«lteiza ohe deve ra^gfiungqre, le chie-
Ms non bnuciate .rimarraimo deswte, e 
U <*se di carità, le scuole stesse ver-

Il iteililiis [ i l 
Nes'Suiua credenza dei Cattol.ici sul­

la quale non siano gettate stupide 
fraisi daMa stampa bugiarda, nessun 
santo ddla Chiesa cife da essa non 
sia disprezzato, nes^m ufficio, per 
quanto ajlto, che essa non deirida, nes­
suna pregihiera sulla quaJe non glossi, 
nessuna legge di moralità contro la 
quaie non combatta. Cos'è per questa 
stampa 'à martirio dei .nostri grandi 
vescovi e sacerdoti dhé posero le basi 
fondamentali delle.' coltara e diella ci­
viltà? che cosa sono per essa le vit-
tme di quei monaci che una volta 
dissodarono le foreste" veiigini e re­
sero .fruttifere le nostre contrade? 
Che cosa, sono iper questa stampa 'le 
faitilobe dei nostri missionari nelle fo­
reste vergini d'eli'America e 'nei 'de­
serti africani,' che inaffiarono con i 
loro 'Sudori e con il loro isanguc'? Che 
cos'è per essa l'azione quieta e altrui­
sta dell sacerdote nel'la souòla, al letto 
degli anllnalati e dei monti? Che cos'è 
per questa stampa l'eroico sacriificio 
delle nostre monache, nei^i spedaili e 
nei lazzairetti di cam;po, negli istituti 
di correzione in mezzo ai quali le 'get­
ta il monifio? Ole cosa spno per que­
sta stampa gli innumerevoli servigi 
della nostra Chiesa per la scienza per 
la conservazione di tutti i tesori 
scientiifiici dell'totitìliità, la fondazione 
di quaisi tutta 'la università dei mon­
do? Che cosa 'Per essa i più splendidi 
fiori di ogni arte che sono nati così 
meravigliosamente sul camipo cattoli­
co?'Ohe cosa è per essa la imita e la 
pace cihfl furono portate ai popoli, il 
benessere dhe ha sparso? Ohe cosa 
sono per ess^ butte 'le virtù, la fedeltà, 
l'oratoria, la verità, che ha insegnate 
agli uomini ? Che cos'è per essa tuttp 
ciò assieme? Materia di scherno, 
d'ineuito, di disprezzo, di bufeia, di 
odio. 

¥erso la piccola proprietà per tatti, 
in prima linsa per dli U'ulgranti ? 
Tolgliamo dal Lav'Oro italiano. 
« Qiuamdo, alcuni •stesi' or sono, si 

iniziava niodestamente ,a Belkuio «1 
lavoro di costituzione del Sindacato 
nazionale di contadim, non poteva­
mo davvero prewedere che la evolu­
zione politica d'Italia ci avrebbe così 
favorito come poi è avvenuto. 

Poiché, certo non- per merito no­
stro, a Giolilti è avvenuto a succede­
re un uomo e tm governo, che verso 
la terra e i lavorat-ori della terra mo'-

,stra ben altre attituclinj e -disposizio­
ni. • " • " ' ' ' " -

Poiché l'on, Sà!a>ndra', nuovo pre­
sidente dell Consiglio, nel dtscorso-
prograinima pronuncialo il 2 api-ile 
alia Camera ed al Senato accennava 
esplicitaiiiiente all'obbJigiq del Gover­
no di favorire la trasfonmasione del 
salariato agricolo nella piccola pro­
prietà rurale, punto che venne pai-ti-
colafimente appllaaidito, 

P'rograml'na questo, così vasto e ar­
dito, •che nessun... radicale 0 demo­
cratico niasBoneggia'nte. 0 'socialistag-
giante ha mai. osato emtnciarlo, men­
tre queisto coraggio ha a'vuto un uo­
mo e un governo che la onontagna rossa 
.si sforza di "siprezzare e di demoli­
re ii>ercìliè conservatore. 

•Quale prova migliore die tre quar­
ti di queÉle frasi fatte e attidudini a-
bituaili gabeililate per «... 'pòllitidie », 
nelle •q'Uaili così coimodamente si ada-
g-ia lo spirito pubblico, • sono .molto 
spesBo convenzionaliismi e. vaniloqui, 
venbalì poco degni d'i spiriti veramen­
te politici, e che anche' perciò bisc^na 
andajre molto adagio prima di legare 
o inifeudare le organizzazioni .profes­
sionali — che devono essere petmia-
ntnti e concordi — alle passeggere e 
installabili costellazioni e formole po­
litiche? 

E ad una interruzione del'l'oii. 
Lucci il Salandra rispondeva che egh, 
per giungeire alla ffOnnazione della 
piccola proprietà, punto non arretra­
va di fronte alila .neoasisità della e-
spropriazioMc, contro adbg'uato in-
denni'zzo. 

AI riguardo si può ricandare — 
osservava l'on. Rai-neri, deputato per 
Piacenza — il sistema delle Cornanis-
sioni territoriaU d'I'ngihillterra alveiiti 
facoltà di estimazione dei terrieni e di 
formazione dei piani regolatori del­
la proprietà fondiaria e di espropria­
zione, con che si giunge ad assicura­
re al lavor^ore che lo voglia,, il pos­
sesso pieno e coonpleto, con •gli aipti 
e sussidi dello Stato, di un pezzo di 
terra. 

E l'on. Raineri continuava, ajllà 
Camera: 

({•Ella, onoreivole Salanrira, ha ac­
cennato nel programma, che è suo in-

tepditaento di /ÌAi/or'ixc la piccola 
proprietà col credito degli istituti • di 
Stato, Ottimo pensiero, ma per com­
pletare l'ondine mìe Idee ohe ella ilia 
esposte, Ijisogna venire all'istituto 
ideai» .datt'on, -¥Pa^i»affl".,.l'iacq'«iSis, 
della propri^à da •'c^ere a'I'tìnigrwn-
tc dhe ritqma,. istituto lì quale avrà- la 
fu-nzione d'i essei;e a contatto imme­
diato coir femìgraate, il ohe difficiil-
mente i grandi istituti di ortìdito di 
Stato potrAbero fare». 

Nel nuovo discorso pronunciato 
dall'on. Salarìdra il 5 aprile, esso così 
rispose ail Raineri : 

(cL'on. Raineri conasce il mio pen­
siero. 'Io vònrpi prose^ire sulla stra­
da da lui accennata per la creazione e 
amebe per la diifesa della'picpoJa pro­
prietà; e vorrei proseguire con mag­
giore ardimento ài disposizioni .legi-
slati've e con maggiore copia di W z -
zi ; , 

« Spero dì farlo ». 
•Ciò dilnpistra che il .programma di 

un efRótoe lavoro di organizzazione e 
di elevazione agricola, .per quante dif­
ficoltà posso trovare sul suo cammi­
no, ha oggi -n Italia un'opinione pub­
blica, anche .parlamentaire e governa­
tiva, simpaticamente disposta. 

A noi', aigli amici nd&tri itutrtt, il 
•sapere avvalersene, dando prova di 
q,uefla maturanza e .insieme efficacia 
tecnica di pensiero e di azione che è 
necessaria per es.'sere forti, concordi e 
numerosi. 

La meta può essere : « Verso la 
piócola proprietà per tutti i laivoralo-
•ri agrìcoli)); ma la via, per arrivarvi 
deve «ssere bene studiata e percorsa. 

E jiessimo .tanto sp ne rallegrerà 
quando i nostri em^igrantì sparsi sul-
'la faccia della terra. 

Che magnifico prograjnma di lavo­
ro per il nascente Sindacato naziona­
li; dei lavoratori della terra e di tuttfe 
h sue sezioni e federazioni'!)). 

;); * * 

adoperiamo: Un milione'dì Hre'«l-
l'anno. , . . 

'Oli può ora dire che queste spoo 
domande impossìbili? Chi può dichia­
rarsi Ubero da quésto dovere? . 1 
,,,.,|;E|.hisogpo è g r ^ f e i più ritevaàtì 
beni.isonò in pericolo, k discesa del 
cattolicismo i^ Itelia è minacciosa, i 
g!,oriia!i_ della bugia' colia loro jjdteci'z» . 
distruttrice sono tm' grande pericolo 
per Itt oul'tura cristiana come una'TOI-
.ta le pnde dei'Turctó. Il Santo*p?idre 
anxmonisoe, la fatilità .della cosa ci 
.rende • potóibìle di mcòmiftciare' . là ' 
grande òpera della • quale ' il. 'Papa 
spera aijcora salvezza per tutta l'Ita» 
Ha cattolica. Sia- perciò nostro dovjsre ' 
e partita d'onore favorire la stampa Cat̂  
tolica di combattere per essa,, 'di cotvdur-
la alla vittoria per ,Dio, e per la patria. . 

B tutto questo magnifico program­
ma die è l'cmfenire meno disagiato 
non solo, ma florido pel. nostri conta­
dini come si ossa-va.? 

Contadini, agricoltori, sostenete la 
buona siatnpa e dalla stampa avrete 
l'appoggio per realizzare i vostri so-
giyi. Noi saretn>o coi nostri gipmaU, 
i vostri avvocati difensori, perchè 
giuste e santa è la. vostra causa. 

* —o.— 

Dove trovare i! danaro? 
'Ma dove trovare il denaro Dobbia­

mo noi 'daranielggiare le società esisten­
ti? No, mille volle no_, non prelevate 
nulla dagli importi die voi pagate per 
altre società. No, qurete società devono 
avere quello ohe loro spetta, come fi­
no ad ora. Ciò che noi domandiamo 
è molto sewplice. Togliete il denaro 
alla cattiva stampa e datelo alla stam­
pa cattolica, alla buona stampa e noi 
ne siamo cojitenti. 

.'Ma, così è da noi, dare il denaro 
alla cattiva stampa non ijniplica nes­
sun dovere 'di coscienza, ma per la 
nostra stasn'ìpa, sei centesimi in un 
mese o due lire all'anno qui s'in­
nalza il diavolio; Questo è troppo; 
chi può sopportare ciò? 

Siamo sinceri. Anche se non siete 
abbonati a nessun giornale cattivo, 
•ne comperate ora uno, ora un'al­
tre e non pensate quante lire 
spendete in un anfio. Se fra i 
32 màlioni dì cattolici deH'Italìa se 
«e trova solo pn milioive che p:iga 
«tia lira all'atmo, ciò vu,<?l 4.m che 
paga diuc centesimi alla ^ttijnana ed 
è questo precjsamente U denaro che 

La grand«i, incoi'tr»sta.bile imiportan-
za, ohe, nella 'società .odierna,. va'̂ ognor 
più iwxiui'stando 'l'azione cattolica, ci per­
suade a .apiegare anche' al nostro popplo' 
tutto qi\e?to^ cóotupleŝ o di principila edi '^ 
nontne tpratioh<S, che, ci devono dìrigire 
nc\\e sante ' battaglie ,per il glorioso trion­
fo de' nostri.più cari ideali' e.d^] nostri 
diritti; contro tutte le sopraffaztmi'.ide' , 
nemici della nostra -divina rtligtóne'" e di 
jin progresso. $ris,tlapo;9^iale,", . 

Cpsì, queste note, che noi 'ari<iremo pub­
blicando, .tìon (saranTio che un'esposizio­
ne del piano generale dell'ŝ zione cattoli­
ca; aapotraimo le basi sicure ed incrolla­
bili su cui si fonda e le norme che .la 
debbono reggere e guidare; indicheranno 
i .particolari più. interessanti ; e finalmen­
te risolveranno non podlie obbiezioni, 1« 
quali, benché molte \>ohe prive d'ogni 
logica e valore, pure sono sulle bocche 
di tutti ed hnpodiscono quello «lancio vi­
vo, qiiasi direi entusiisstSco, queWa" fer­
mezza di propositi, senza i quali l'azione 
o non sorge, od, appena sorta, itttristisce 
e inmore, come una pianta priva di sole . 
e d'aoqua; clie ne sono gli alimenti indi-
Spensaibili ed essenziali, 

Non ci proponiamo altro spopo die que/ 
lo di istruire «i interessare il nostro pò- • 
polo intorno ad una questione così vita­
le, da cui dipende il suo avvenire e la sua 
felicità, e di fargli con(;epire buoni e for­
ti propositi di coraiggio e di unione com­
patta nelle lotte corttìnne di questi tempi 
di pervertimento e di ostrazionismo alla 
religione. 

La vittoria sarà sicuramente e com­
pletamente nostra poiché « se a.vremo 
Dio con nói, ahi sarà contiro di noi?». . 

I, 
I l e U ' A a S o n e C a t t o l i c a . 

— Che cosa si deve intendere per azicn 
ne cattolica? 

Per azione cattolica si • dev^ intedere 
tutto il lavoro che, in Iquesto risvéglio 
democratico cristiano, i cattolici spiega­
no a bene della religione e della' patria, 
con \e associazioni, co' icongtassi, con le 
feder3zio;ii giovanili ed operaie, in una 
parola, con tutto quell'abbraiccio di oipere 
buone esteriori, 

— Qual'è il fine dell'azione cattolica? 
11 fine ideirazione cattolica è « restau­

rare la società in Cristo », ossia cercare 
il trionfo de! regno di Cristo, de! suo 
vangelo cioè e_ della sua grazia, nella vi­
ta -della società e de' suoi nien»bri. E per­
ciò inculca l'unione ed i-acoraggìa i grup­
pi degli operai, le schiere de' .giovani •va­
lorosi, i forti manipoli degli agricoltori 
per fanvi degli «lamini attivi, operosi e. 
battaglieri, 

_ E quali mezzi adopera per raggi%m-
gere il suo fine? 

L'azione cattolica per raggiungere il 
suo fine prende aazitptto -di mira il Sne 
(irossimo ideila società terrena, che è il 
bene temporale, .suboridinato all'eterpo, 
poi dagli, interessi material! ipassa «gK 
spirituali, facendone risaltare la sujìeti»-
rìtà e l'importanza capi-tale. 

Erto da FektHs. 
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• riv!?Mi s'iiatì&'/jitó 
:|tìfòt;tìtttK>dà"tìStiì'>tò£wa"^ 

v;ojr^iscliloj?etòv8r''atàinpa;;èjBÌ';;p 
?Si;lf|^SÉà:;'¥'|i''SifóHidica,fia(i. 
; è vipàftltó';:, 4 «ile in "effetto;, è itiisconòsciùta; 

fitairt^OiMà!"ritistire';ùn nofliéi i^ivanoj/^conìe 
K^ridàfKtìnjgiSsIi^ìàtoist'inorfe^ 
'jlaViSeWÌ.";':•';:•;: 'SK^-Ì;':'."• •::•• i '''•''",:',•''.' 

' ro; iiteeftà'di •propaganda e iibertà di a-
zióne, libertà-di credere e iibertà di ne-

:vgai'e, li'b'ertà dì.agìre, e libertà di contrad-
,;dire, libertà di soggeziótié.eMibertà, di. rir 

bellioiie, libertà ai credetiti e libèrti àgli 
atei, libertà ai ^nioHarcKici è libertà agli 
ànarcjiioi; a'tuttì libertà, r.i tutto libertà, 

,oviim<j«ie libertà, jpovera libertà, come sei 
kracchiata t I nostri sgoverni liberaloni 
a •chiunqiLie hanno aocordata , per il prin-

: eipÌQ deiVimparzialità ; a .tttUi, non escUi-
; Sii i sovvertitori, dall'ordine pubbltcoj per­
ette si deve ; favorii'e, od almeno non iffl-
^pàociare.,. l'iniziativa ipriyatà. 

Ed in'.base a guasta tosi si ipemhetjtoìio 
: iifBicialinciile i conigressi anardiìci, nelle 
città capitali, le eotiferenzs sovversive 
nelle aule scolastiche, le , propagande an-
finiilitàri'Ste tra le , popolazioni. E' la li­
bertà che lo esige. '. '• / 

Si permettono.le sfilate di protesta con-
, 'temporaneatnente ad una processione re­

ligiosa; , si ipérniettoho ^li articoli diffa­
matori' di Casa teile icenteniporaneaimeti-
te .alle •iU'iistì-azioni pornógrafice e .lesive 
al buon costume ed, alia pubblica morali­
tà , ; - •-•;.• . ; ; _ , • ^ . ;• • ••; 
• i s i b a s e a qtiesto iprincipio si stampa a 

Roml il settimanale ipiù spudorato del 
mondò, ben dégno de! suo titolo, che po­
ne ; in dileggio, la prima AfUtorità della 
terrà e Straccia, di fatto, il'primo articor 
lo deilo: Statuto ed il primo,articolo delle 
Guarerttigie. ,. . ' . ; ;;: ,.' 
Xiosi vuole la libertà. E'siocome gli at­

tori del male sono ' più spavaldi, di quelli 
idei bene, cui s'inupone, il precetto Evan­
gèlico della mitezza e del ipèrdono, ecco 
pioivcre quotidianamente insulti contro il 

; sacerdote (pianti i'avvicinano, ecco, metta" 
re in ridicolo ohi frequenta la, Chiesa e 
pafteoiipa ai suoi : misteri, 'ecco chiamar 
lazzarone,chi ifa Pàsqtm, pecorone ipocri­
ta il cattolico praticaiite, brigante iS sa-
eètidote. Ed ecco affigger tiìanifesti pro­
vocatori, ed èoco lanèiar palloni insulta­
tori, ed eÓDÒ reagire sulla stampa contro 
tin convegno ad, titià afilata di caràttere 
esclusivamente rel^ipso. 

Cosi va il mondo per te benemerenze 
della, libertà; e la polizia dojme i; traii-
qualli pisoiini; .pérohiè è liberissima di 
riissare, ianohé quando Sarebbe obbligatis-
sima di vegliare. ,' . 

Se poi una buona vdta i cattolici, ci" 
nelle vene scorre sangue rosso e caldo, 
stanchi di ingoiare, mostrano i denti e 
.mordono olii abitualmente li morsica, aì-
rlora sì grida allo scandalo, al partito che 
disonora il paese, a! sacerdote che si tie­
ne al fianco individui pericolosi, e che li 
educa all'assalto. E tutto il torto si river­
sa ,«1 partito deH'ordine, sulla veste ne­
ra, sulla religione cattolica. 

Cairi emigranti, anche all'estero succe­
de così? anche là s'insulta, ai buoni ed 
onesti .in base alla liibertà?' Ohe il torto 
anche là sia senupre dal prete, etemo ne­
mico della pace, fautore Idei bi,gottismio 
e dell'ignoranza, provocatore inconsu!»-
to di cittadini trantfuilH «1 onorati? 

Atterido da voi tin riscontro a questa 
mia- ,la conStatazionè'che vi ho descrit­
ta, come ve ne sarete accorti, rispecchia 
troppo, beile avvenimenti che si ripetono 
abttiiaVmente... nell'Alta Italia, Vostro 

, . . : , . Alpino. 
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liOTiZiE Di LAVORO 
la erisi eeionomlcaiB Argentina. 

Un periodicp operaio di Buenos ÀyreiS 
dipinge coi queste, tristi paiole la grave 
crisi économiica e di lavoro ohe . imper-
verea .nella-Repubblica; Argentina: 

« La crisi economica, che entrò nel suo 
periodo iiputo std principio dell'anno 
«còrso, invece di dimintiire si intensifica 
sempre più. I negozi caddero giù, le case 
di conimèrcio. languiscono nella solitudine 
cagionata dal . disvio della-consueta caro­
vana di compratori, gli opifici tengono le 
loro macchine silenziose e le loro cimi­
niere più non sfoggiano il nero pennac­
chio delle feste del, lavoro, perchè ognti-
Po .si, contenta con quello che ha... 

Una raffica pregna di aliti polari sem­
bra essere caduta sul nostro paese, co?i-
gelando la linfa econorai(:a pel nostro 
organismo .sociale. Le fonti del lavorò e 
•del commercio sqnprese si cristallizzano 
e la vita materiale sembra offrire,sola­
mente uno spettacolo di morte... 

I..a fame e la miseria si aJimenta nelle 
fttniiglie e gl'incantevoli sorrisi dei picco­
li e le ridenti speranze di molti padri aó-
110 disperse, disseccate dal soffio glaciale 
delia forte gelata caduta in pieni prima­
vera'». 

la iewovia della CentotraUl. 
h'Eco del Gottardo di Locarno annun­

cia che i lavori della^ferrovia Centovalli-
na che erano stati sospesi, come è no­
to, a line novembre, vanno riprendendo 
su tutta la linea. Entro la settimana in 
cor.so si avranno 5oo operai sui cantieri, 
che andranno aumentando ài primi di 
maggio, e si crede che dnratte la prossi­
ma estate passeranno il migliaio, Secon-

.yoS i l s j cà t ì t ^ t t t t j ^ t ì cvS l^ t^ ' ' - ^^ i^^ ' 
•.'0dntódàÈ3óla^(mi(ìtì'e"'''Ìià;;'tèTtttitìKtfè;v^ 
Jtti; ailà;/ttlMsà'.:'in 'esèrcizit^'-afl fei-temp^ 
•dal:: giiìgntìi i9I3i;;^ma>4 p r b ^ 
•dàtà';:vsfrà;anlii:ipàtci,;'' •,• '-'J-:.;..' ••i:^'-:.;l' ' 
.i:;lìiit|tit:!>j.là:.:;t5tisi:v3èi!t^ 
può .considerare ' come' dèfinìtlvamètitè su-. 
pèrata.; La' Franeo-Sùtee'^i'è;!-;!?^^^^ 
con: uii,̂ -;gruppdCteÒhicòr<fmaù2Ìariffi d i J P ^ ; 
rjgi. ràpptéièntàtò/adàlia'. :dilitaptìirtìs^''è: 
Lauchery,.<ie .«ùbeiiifà, '.in •4tìógò''.,è'-stafò^ 
delia, priitìa fahtd,' Versò'la 'Società Su-, 
balpinà di Roma, ;: concessionaria .del'a 
Spoleto-Norcia e della, Domodossòla-oori-
fine, quinto verso le Rérròvie regionali ti 
cinesi concéseionarie , della ,Ppntet)rolla 
Giunedo. Si sta ora costìcuendo a, Milano 
la Società dèi; lavori; pubblici che costrui­
rà per conto del gruppo francese le due 
linee suddette, e inoltre la Arezzo-Sina-
lunga. " , ' , ' , 
; Per il tronco svizzero lo stesso gruppo 
sarà rappresentato dalla , ìm,presa Sutteir 
che ha condotto i lavori Sin qui. 

Scioperi e serrate in @erinania. 
Presso le Imprese ohe hanno assunto la 

costruzione de'lc nuove, Caserme in Kai-
sersìauleriij nel Palafinatp, si è prodótto 
lo sciopero fra i muratorii e quelle Im­
prese cercano ora di attirare degli ope­
rai^ italiani. Attentil 

Beco altri luoghi in Germania ove so­
no in corso scioperi e serrate « da oui 
qùìjiidi i nostri operai devono tenersi lon-
.tànl:.. ' .•/;, 

Coswig (Anlhalt), Ciistrin, Irrhove, 
Jeseritz (Pomeraiiia), Kreuznachj, Trepr 
tow' a. R'., Wo^feldcn. 

Per gli stuccatori: sciopero a -Dwjdo. 
Per i 'avori della, pietra: serrata in i\A-

to ùFichtelgebirge, piazza chiosa a Ber­
lino, Jena,. Roth ed^ Ebendonf. 

-In Boemia; sciopero di. jniiratori a 
Snhlau. In Ungheria: sciopero di stucca­
tori a Btjdaipost. 

Dna nuova industria. 
A'Ientre in Europa il mais serve àll'alli-

mcntàzione sotto forma di gratio o di fa­
rina soltanto, un americano ha constata­
to die ,si può'farae un produttore di zuc­
chero, superiore per rendimento alja bar­
babietola e per lo meno cgua'e alla, can­
na, E' Io stelo del : granoturco che contie­
ne normalmente una certa quantità di 
zucchero; nia, si può aumentare fino a 

•farlo raggiungere il 17.per cento — quan­
titativo dato dalle migliori canne — .par­
che si stacchi la spiga mentre è ancora 
iniìiuitura e lattiginosa; Estratto lo zuc­
cherò irlè'liante 'a' ComptcsSioiìe, teste­
rebbe una polpa ottima per la fabbrica­
zione della carta, mentre dalla spiga non 
più commestibile si jmò ricavare il, io 
per cento del suo peso in alcool e adope­
rare il resìduo come pasto agli animali." 

Una nnova: industria già .comincia a 
sorgere in America, incoraggiata dai ca'-
coli ottimisti dello scopritore, secondo il 
quale un ettaro dovrebbe retidere 20 mila 
chili di zucchero, 25 mila chili di cellulo­
sa, 2,500 litri di alcoo' e 1000 chili di pa­
sta alimentare per bestiame. Se queste 
previsioni si . avverrassero, sarebbe la 
morte della barbabietola, che dà appena 
il quarto dell'accennato peso per ettaro. 

Lavori alle viste. 
I gdiVerai greco e serbo progettano 

grandi lavori ferroviari. Di guesti fa par­
te la famosja; ferrovìa Danubio-Adriati­
co, che sbarcherebbe a Diurazzo, divenu­
ta ora la capitale deTAlbàriia deL princi­
pe di Wied. Nish diventeàrebbe il princi­
pale centrò 0 nodo ferroviario, donde 
.partirebbero linee per molti direzioni. Ma 
sì tratta;ancora di stùdi. ; , 

La Tttnchia ha avuto dalla Francia pa-
reodiie è parecchie centinaia di milioni 
di franchi in prestito per far delle fer--
rovie. Ma in 'gran parte essa lì spenderà 
per pagare i suoi soldati è funzionari aif-
fàmati e per scopi militari; e gli iltri se 
li, terrà la iFrancia per cppvertirli in ro* 
•iaie e in altro materiale ferroviario.,., ben 
pagato. , "; 

Ma noi in Italia ; preferiamo,., fare, de-, 
gli elevati stùdi sùH'inutilità è il danpb 
dell'espansione,;coloniale e industriale e... 
fàrei,,dcgli i'SQÌopsri ipv.vensi'vi.: 

Bl Sompione. 
è scoppiato lo sciòpero dei minatòri del­
la seconda galleria lato sudC (Iselle), (die 
è ora terminato, per interessamento del 

! sottoprefetto di DcnnodossOla, dell'on. Eu 
I genio Chiesa, del conte'Jacini e delle fer-
I rovic svizzere. Alcuni volevano far venì-
I ne... De Ambris. Furbi I II movimento, 
j trattandosi di operai disoifganizzati, ora 
.stato iniziato in maLpunto. 
i : Una grande frana minacciò di seppel-
; lire l'Ospedale e la scuola dell'Opera di 
i assistenza e, una parte del paese. 

I Per la protezione degli eraisrantl. 
I L'on. Cabnni ha presentato alla Presi-
' denza della Camera la seguente inter-
. pellanza: " . ' 
I «Ai ministri di Agricoltura, Industria 
i 0 Commercio e degli Esteri per sapere a 
', quale punto si trovino le pratiche, più 

vohe diohiairate in corso dal Governo ita­
liano e sol'eciliatc nel Parlamento^ ncj 

• Paese e tra i nostri em'granti continen­
tali, per addivenire ad opportuno accor­
do con i Governi di Francia, Lussembur-

* go, Svizzera e Romania circa l'applica­
zione di leggi sociali ai nostri connazio­
nali occupati in questi paesi, e più spe-
cialniente con i Govenii franccM, Inssom-

;:fa.t^eSì?;(r&i',ifiimehp:-|>«l' 
ij|!||?teajìte.e(|,m'v|iidij!àji,;è,;<^ 
':iiR:;sln|fì«ò;;'|i|iff1è;5àsS 
:ìfti •'gtt'àlittie -ii):' ' Ip* j •: l*i}:|;ì& i f S iffl?ày: 

*.'tó'rgiimfti? •ÉIÉÌ»9Ì|;: ; ^ ^ 

; ' •^I}';.inp\!Ìniétrtt); .pet'alà • giòAtà:- '4i. ' ' tóò 
' oî e Sn. : Francia ipiliSeiggtei; è Sài :;dfflòiidé,i 
'̂Già • nel 'tpòs,; W.^featiicià'IICCSMÌVK^iè'iot-.' 

Sto:ore,mà; ICliinitàyàjaiàiiin|{ori'SièVab-' 
.battono, li'iài^diié;;ÌIìlò»p;iiiu«iiei:o;èra''tìl 
circà.;4b';inila;:;;V 'S:.,;;., ;;,';;;; ••••• '.S;...S;..:.....'' 

\t 

'• "'I;, itìit}àt6WS'tó*t9::;'vd(»Màndàròìi&'tcHéÌlÌ^ 
•::Ki}ieefil8SB;mÌé|Ì*S;tttì S^ì^iSaftfe 
; iavoSìiifiiSpòijaó; 'siitó' ffiiijiièf3s0iés^ì5»; 
itìi^a-sàpò :;S|lajp,;;'- i'S ';«' S>E|4 • 'S|||g|a|.S' 
IS ;Sv-i^||!SaS|i'''àSj(H*^ft^'S8^ 
Spft | f i t | i ; Jg i i6 |é t^ ' ;pfe5»^tÌ 
.; .i'à|SttÉ<itiHii';ii5ti!àtóa àndijrasS^eflitiéS'WSi*? 
p '̂oV%rt|è;;atóunb.;SV;y:'S'.SS'S^;S:S?'5iSv.;SSv^ 

;.,,•" ;Receftfèft!étótìS|!>SeMat*:-JSÌ>'è: 
Vfò : fr ; fSvoife^tìlttrasièàsWithJètta^ 
pro#ndo.((Aè'làSgiòriiàta -àeijitiinàtón: 0^^ 

jctipàìi;i'tièi;?lai\ra»i-tììrierài'ijstìt^ 
; sia, sttpèripre alle,; ;.: otto ; ore. ' SotiO,; ^però 

S'ftiitin%|SSlàjè:Ì6^èSii)tilj'aSwleSp 

s:tó8ÌSì||itoBèÉié??U|v:J#oS;itpii'^j^^ 
SÌfSjiÌI|!;te|SiÌlSajg:i»ie;.ip^^ 
SfipWpftpìttÌ6Ìt^lifcj|èfà'Sllé?,;lrt*^ 
:*:fttlnatSiiVcitó5tìSl«iàèt^ 
j |̂p,£laii'fimftSi%|CfiSJtp|i'e^^ 
,:li^gis^ypè&4uìj;tósdèi'o|6iotìiS«8'p 
'. ;gén6Ì-à!fe: '•:Stìii: j ^ tn iSnò ' ..̂ î iStlàrèi' fòltii'^;; fes 
S.;6òSpr#''2s(iKiifriaiipÌSK-~^^ 
i:Si'Npfc,»%af«3S^ipajS*lièSl!iS|àn^ 
S'^lorntt/inScùi;;|nèìlè-wiitìèl'è.^^ 
S.làyòt^eràKÌtìlpStìttò'Scrrc;';;Sv,:H,SSj4ijSàìJ«^ 

11116 illilE II l i f t 
Anche rVIII Convegnp Giovanile è 

riuscito cosi come si aspettava; splendi­
damente. Le dieci parrocchie che doveva­
no mandare giovani a Manzafto hàiinó; Ri­
sposto, fedeli è pronte all'appello. Man-
zanO, San Giovanni di Manzano, Buttrio, 
Ipplis, Orsaria_ Pavia, Percotto, : Prada-
inano, Como di Rosazzp, EoSazzo" èrano 
ieri largamente rappresentate e, quel, che 
più moiita, i giovani erano convenuti, por' 
tati da un desiderio vivo ed intensò'di 
apprendere e di approfittare, Lo diciamo 
sènza tintore 'di essère smentiti, il conve­
gno di Manzano ha dato alla nostra azio­
ne gipvaaiìle un'impronta nuova ha se­
gnato un nuovo notévole progresso. C'è 
da conspiarsi colla Federazione Giovani­
le, cogli ajmiói di Manzano che hanno sa­
puto a tutto provvedere e tutto dispórre, 
e .coi singoli, parroci che hanno fatto del 
loro, mèglio, per portare a Manzano gio^ 
vani chesianp per Pòi le pianticelle pro­
mettenti frutti copiosi.. ,••- ' ' 

Ma .lasciamo .il posto-alla cronaca. • 

Con il treno delle ore: 9 giunge da U-
dìne Mons, Cori.,' i ; rappresentamti d̂èi 
Circoli Cattolici Angiistò Conti e Filo­
drammatico Zerbini, nonché la distinta 
banda di Lavanano diretta dall'egregio 
maestro Baisciù. Sco,ppì di mortaretti ac­
colgono gli ospiti arrivati. Alla Canònica 
ha luogo la riunione degli intervenuti per 
l'ordinnamento del corteo, 

Questo muove, ppcP dopo, dalla Cano­
nica verso la bèlla sala teatrale del Cirr 
colo. Cattolico, dove si dovranno tenere le 
adunanze, con in testa il bellissimo ves­
sillo del Circolò giovanile locale che sta 
per essere benedetto. 

.La sala del' teatrino e adorna di 
festoni: e fiori e' scritte. inneggianti 
à.gli ospiti, ed alla organizzazione 
cattolica; irt breVè moinento èpiena, zep­
pa. Si calcola che vi sieno più che 400 
persoiie. , • . 

Sul palco jH-eadpno pósto, mons. Gari, 
Don Pagani, D. Molinari, 'V.icario fora­
neo di Pavia, ed il maestro signor Pus-
sini, oratore in qtìesta prima adunanza. , 
• Dòn G. B. Riga, cappellano locale, in 
assenza ed a nome dèi, Parroco, D. C<>-
iautti, porge il. saluto, di Manzano, 
agli ' ospiti, ringraziandoli del loro 
intervento e spiegando il significato ed il 
perchè della festa odierna. 

Ringrazia la Federazione Giovanile ed 
i Parroci della forania. per aver scelto 
questa parrocchia a .sede del Convegno. 

Presenta quindi il Sac. Don Pagaini ed 
il signor Bussini oratori. della giornata. 

Con breve ma., appropriato discorso il 
signor Eugenio Perus, presidente dèi Gir 
colo Giovanile di Manzano porge il sa­
luto del Circolo ag'i intervenuti. 

Dpn Pagani pure porge il benvenuto ai 
presenti, non per formalità, egli dice, p 
per complim.entp, liia conscio''della .serietà 
del .Convegno e-della praticità dei suoi 
scopi. 

" Che cosa^ è BB giovane „ 
Il signor PuBsìiiii iintraprendle' a trattare 

il tema, preim,ettendo di riconoiscère noti 
essere questo i' suo posto, non essendo 
egli un Oratore. Ri.spoi9e dapprikna con ri­
finto, all'invito di: Don 'Pagani, di. parla­
re a Manzano,. accettò poi per obbedien­
za, conscio, agli dice," della sua pochezza. 
Parlerà come amtqò e fratello. 

E ad amicizia''e •fratellanza è impron­
tato il suo" béÌ!«.sSiiriio dire. 

Che cos'è un-gìpvane? ~- si chiede lo 
oratore? 

I poeti hanno .paragonato la gioventù 
alla prìmaivera, ai fiori; questi simboli pe­
rò non, appa.gano i rtostri punti di vista, 
i riostri sentimenti. 

La gioventù, il giovane, è simbolo della 
eterna giovinezza che brilla in fronte al. 
Creatore, a Dio. 

.Simbolo di questa eterna giovinezza, il 
giovane è indi«|penisabìle, doveroso che o-
peri in modo degpo ed" adeguato. 

Un giovane, cattolico deve professarsi 
tale sia nella vita pubblica, come nella 
privata, dimostrando con l'azione e con lo 
csoTOipio la sincerità di una tale profes­
sione. I! giovane non deve limitarsi a ba­
stare a sé stesso, deve farsi apostolo della 
idea, della fede abbracciata, deve adope­
rarsi in tutti i modi à far si che.anche gli 
altri battano la. retta via. 

L'oratore iltestra il suo dire con oppor­
tune citazióni ed esempi. Parla della _Chis 
sa. Madre pietosa, custode gelósa dei sa­
cri Depositi di Gesù; bersagliata oggi co­
me seanpre e più che mai, presa di,mira 
dai nemki di Dio e della morale. 

Parla della patria, che, dopo la Chiesa, 
ha diritto al nostro ; amore. Questi due a-
mori. Chiesa e Patria, non vanno dis,giun 
ti nel onore (fell'iiorao, óia sono stretta­

mente legati, ma si integrano l'̂ jiio col-
l'altra ,., ; , , ., : . ; . . , : 

Si intrattiene cosi a parlare dei 'doveri 
verso la. .patria e come necessiti-fratellan­
za, .unione, concondìa per là sua grandez­
za e prosperità,; '• ' 

Ribatté l'aooiiisa degH avversari che 
chiamano: i cattolici nemici; della patria'. 

Bissi invece, egli esclama, , né sono la 
parte migliore,. sono coloro che veramen­
te e realmente la, desiderano e lavoraro­
no perchè sia .grande e rispettata. 

Termina proclamando nel .giovane il 
docvererdì essere apostolo della Chiesa 0 
patriota. vero, ed incitandolo a combatte­
re stremianiente-per questi due granai 
ideali. 

.L'uditòrio scoppia in un, unanime: ca-: 
lotoso ;applau.so. ; . : ' 

Soglie una breve, discussione sulla ne­
cessità, ò «n'einó; dèll'oisanizzaziooe. Uno 
dei presentivohiede se,: è proprio" necessa­
rio ohe.un individuò ai; unisca ad altriper, 
operare: da cristiano 0: se .può esserlo ari-
che se isolato,. 

Risponde , èsa.urientanènte Don' Pagani 
il quale mette, pure brillantemente in ta­
cere a'Itro individuo che pretendeva-die 
il balio fosse u n a cosa lecita, anzi consi­
gliabile, come esercizio .fisico di ginnasti­
ca (1) e come agenzia gratiitta, di....ma­
trimoni. * 

Il eav. Brosadola 
giunto a circa metà della conferenza del 
signor Pussini, accolto da uno , scroscian­
te aj>pIaittso, prènde pur .'Ini la. parola per 
portare il saluto della Direzione Dioce­
sana agli iuterveouti e per, plaudìre alla 
Federazione Giovanile che, seppe organiz 
zare quésti coùvegni. 

Con foga veramente; apostòlica. inculeà 
la, pratica frequente degli ,esercÌ3ii : religio­
si: e specialmente della SS., Eucaristia. ; , 

Dimostra esaurientemente come i cat­
tolici col loro carattère.e col loro ope­
rato sieno i migliori, cittadini ed i veri 

,,patrìoti. 
Termina aipplaiiditissimo, con un appel­

lo a tutti di contribuire alla vita ed'al so­
stegno della stampa cattolica locale, rile-
•tando la somma,-capitale ìmiportanza, che 
ha assunto in questi ttsnpi.la stampa cat­
tolica e !a necessità'della aia diffusione 
per la salvezza ed il bene della re%ioo.e 
e della patria, . 

! a GMesa 
Col discorso del cav. Brosadola, denso 

di'concettò e di santo zelo, ha, termine la 
prima riumone.. 

Il teatro si sfolla ed è ve™" la chiesa 
che si dirige : per assistete al Santo Sa­
crifizio della Messa ed alla benedizione 
del Vessillo del Circolo Giovanile. 
' E s s o , il Vessillo, e un artistico gonfa­
lone dai tre colori nazionali. 

Nel dritto ha ricamata una croce, con 
sotto il motto «In hoc signo,irinoès», nel 
retro sta scrìtto pure in ricamo; « DiO; 
Patria, Fainiglia*. • . . 

L'apice dell'asta è rappresentata da uri 
cerchio metallico, con entro un ramo di 
olivo';' il cerchio è pòi -:sòrmontato dalla 

;Croce.' •• ••••", •••,•, 
Prima della Santa M.es!sà ha luogo la 

benedizione. Ne è padrìtnp il cav. .Brosa-
,dò la . ' , • / • , , , , 

La cenimonìa' com'è pure la Messa,: è 
celebrata da Mons. ,Gori, il quale dopo la 
lienedizione, disse bellÌ9.sime parole di 
circostanza. • . 

•Durante la S.Messa,,;Si' fece 'onore'la 
•K SohoJa • Cantorum » locale, diretta dallo 
infaticabile cappellano D. G. B, Riga, -

!ì tianebetto 
Dopo là S. Messa ha luogo il banchet­

to, in«ban.dito nella vasta sala; del teatro. 
I commensali sono circa 250, 

Siedono al posto d'onore il cav. Bro-
saidoia, Mons. Goti, Don Molinari, Don 
Pagani, Don Colauitti,,od altri. . : 

Il Parroco .di Percotto, Don Schi.f, les­
se, alla fine del pranzo, che fu allietato 
da' alcuni cori, cantati molto bene dalla 
Società Corale di Prad,-imano, una indo-
liinatisaima poesia, vivatmentc e. ripetuta­
mente. aippillaudita, fra il'̂ altro inneggiante 
al Papa, a Mons. Arcivescovo, al cav. 

.lìrosadola, a Mons. Gori, a Don Gabriele 
Pagabili c*l al; Parroco e cappellano locale 

Dopo il pranzo, con un lieve intei-vallo, 
durante il quale suonò la banda di I-iiva-
ria.no, ha hiogo 

la seeoBda liBOiose 
Ad un cenno i .giovani sono di nuovo 

-.iella vastissima sala. Ai gióvani si ag­
giungono ainche nari pochi vecchi che han 
no insistito- pertìhè a loro pure fosse a-
pcrta la pòrta. 

La saia è stipata, Don Pagani, fatto lo 
appello delle parro«ichte presenti, passa 

Illa' trattazione dei.;tema «interèssi ; « * -
nomici »^.': .,•::,• ;;'..•>.•• f:'".:̂ -; ."'••".'" S,''\ • 
; ,::Prende le tnossè (Ìalle;,agltaz5òili:i'«én-
ti dei ferrovieri dei pòstelegrapci e dei la­
voratori in rtabacchi per rilevare.l'àziotie 
esercitata ;daila orgànizzazipne socialista, 
azione deleteria ohe porta qtiasi necessa­
riamente a continui sciòperi, trtentre i sin 
dadati ; dovrebbero èssere preijìsimiiBate 
costituiti .per evitare glj scioperi è, jwr 
compiere opera di;pacè. , ' ;,, 

Da questo l'oratore passa all'alto, scopo 
dèirorganizzazloné ; demoeratico-sèrisiiàha 
diametralmente oppòsta, in questo, alla 
organizzazione rossa, V'è bisogno,,;di',que-
sta organizzazione? É'' necéssairio. clje d 
nostro popolo — contadini. od operai '— 
sia • otiganizzato? :•. • - ' • :. , 

Don .Pagani risponde' afiEermativàinen-
te; è un portato dei tempi l'organizzazio­
ne; ,-^: è una neoesSità pei piccoli i quali 
anche in questo possono apprendere dai 
potenti che primi si sonò uniti ' a forma­
re i «trust» e.lc groissè società;—-- é i t ì i 
diritto sacrosanto provenìeritè da ; natura. 

E qui Dòn 'Paganj, pósto qtiestój prin­
cìpio, nota ' ohe. pure i contadini, devono 
organizzarsi perchè :le,iorp condizioni 
lion sonore più flòride: le cifre dimostra­
no 'Vsrà:qu6sta asserzione. 

Viùòle perciò Dòn Pagatli ohe i giovani 
presenti studino seriamente • questi- que-
stiotfi, perchè solo cpllo studio ddle que^ 
etioni' gravissime : sociali, si possono pre­
parare i giovami alla grande riecèssaria 
azione diretta a ttitelai-e : .l'interesse dei 
piccoli. 

Questo il pffimp interesse "caipibale. 
: Un altro interesse del pcjjpio.: la Cassa : 
Nazionale di Previdenza.. -,: v̂  . ' 
jSuqt ìes ta si diffonde; Don Pa.gani in­

vitando tutti a dare il! loro nqme alla .Cas­
se Naziomate dii Previdenza perchè, il •ri­
sparmio è voluto da: virtù e; dal proprio 
interesse. ::.;,'-•, ..••,.-•,:;• ', .•:..\ '•..^•,y. •' 

E co:nclude,,.l'òfratore : mostrando 'come 
l'amore verso; il pòpolo è.là tutèla degli 
interessi .del buon, popolo è; a iioi. cattòlici 
im:posta è dagli insegn.am,enti di ;; Cristo e 
dàlia pratica;costante della Chiesa. ; ;,^ 

Terminata :la conferenza si apre:,la'Si-' 
soussione è mólti prèndono' parte e Mons. 
Gori si presta a dare pràtócissime illustra 

'rioni sulla Cassa Nazionale di Previden­
za. E si conclude che in ógni Parrocchia 
i, giovani convenuti a Manzano curino 
conferènze, ,suila ^ Cassa :Nazip«iiaI.è,di P. 
e procurino di .a-vere presto :un conferen­
ziere che spieghi a tutto il .popolo il gran­
de utile della C; N. di P . 

L'aw, Brosadola ; porta l'ultimo sahito 
e il ringraziamento ..sincero'a quanti sonò 
intcrvetiiuti . spr.onartdo" tutti a continuare 
sulla -via intiiapresa non badando alle de-, 
rssioni e agli scherni. : ,. ^ 

Si dà lettura di tre telegrammi, votati 
al mattino, da spedirsi a S. S. il Pàipa, a 
Mons.'Arcivescovo e al Re .e si .toglie la 
seduta.',,' ;: ';':' 

La fnnzione di ehiusa 
è inuponente : la benedizione col SS, scen­
de: su tutti a conifortàrè è; a confermare i 
propositi; fatti le deliberazióni prese. .. 

fl trattéplBaento 
drammatico rousioa;le '.dato , pòi dai dilet­
tanti- di ; Maliziano in otìore dei congressi­
sti riesce ottiftiamientè. La: vena musicale, 
il .gusto squisito, : la : solerte -pazienza di 
Don G, B:.Riga si manifestano'. ,ancora, 

' uria volta è gii'' procurano meritati applau­
si. Applausi che: passano poi al; nórizòlo 
di Manzano quiaiido: colla sua farsa im­
prontata a brillante coniioità fa .sbellicare 
:;daille risa. ., , 

.CAMPEGLIO 

Per il Sommo PonteSiee 
Corrispondendo ai vivi desiidérii di un co- -

mitato dWfe Progagandà, di Roma, ónde por. 
gere al Papa Pio. X il d( 24 agosto un albtin 
tontenonto i)ie fimi ekiS molti e rool'^i catto-
fcì facaitì casi atto dii piena ted'incondHzio-
iiata adesione, e sottomissióne aH capo dei-
fa' cristianità, ani un invito, del' nostro Rev. 
Parroco, .parecchi capi f..i»nì.gilla furono 
fironti ad apporre la lóto brava firma ed a 
far .l'dbdo per Ila .Oattedta di San Pie­
tro. 

Tutti costoro, e ne '.sono più S: 'Un.a..scs-
santiiim riceveranno in dono a, brevi gior-' 
ni ima sjjilewclida fototiipi'a del Sommo Pon­
téfice regiiiamte in grande forroaito: sarà 
bello .ili segiJilo entrare in qiueste case 
e vioderci questa auigitsta inimagìne che 
p.iir troppo manca ondilnarìannente ncHe 
fttmìgilie diei cattolici : noji le coi»itnerà 
tanto faciikii-ente il tempo ed esse ' .parle-
r.wfio al figtli dei figli, deio •gpìrf.to 'fran-

Cianente papale dei padri d'ogigii. 

glattsrie — per pasto vi oecorre 
ricorrete alla Sitta f EPEOim dove 
trova 
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• SEDRGUANO 

Assemblea della Società Cattolica 
Elesionl delle carlobe , 

'{28).— In segnato a dettagEatti esposi­
zione énha stato finainziario d-olila società 
l'assomlbilEia (pieiUOnentc soddisfatta, l'ap-
piam all'unaaisiàtà.. j , •,. 

p t j a t à e socio «nate itìfomiiiato e ro«e^ 
sjifitò dia. natte'làWàrsarià fece '«pressiftoi! 
cotte, ,éM-. ia. società • >nsd«siina dkcendossfi 
lentamente per ia'dhìna dello •sìaodl'o. ' 

L'egregio signor Angdlto RtnaikS di frati* 
te a guasta nota dSSBe; Liaséiaimo Ha 'ri-
Epoesa a nueste ciifte di resoconto': 

AttSvo i r e 8487.43 -1- Paissi-vo 5490,02 — 
delte «juajli lire 40SP.80 iper suésiid'i. 

QfVBinzo in cassa li/re 2997.41. 
La più dbqiretrte e jieifeiiasiTO deUe ri­

d e t e comferanato inoltre dal' siraniero dei 
60S3Ì' che o^g î sooitnanjo a 351, 

L'assaaUtóa inoltre coarfemiò la delibera 
deS consiglio per il esnisBÌicK» straardfeario 
dj ifele' 50 dlato al sodo Isidoro Gristofili da 
'Graidlisca rinuaeto prSivo d'i una gamba. 

Tlemiiinate le dfeciissioai e te approvazio 
• ni oì«oa Ha regalanità iperfetta dei cototii. IVis-

.siistente don Antonio Sbaiz ajiminzia all'a.s-
stanMia ch« ia presidente Ajiigifllo Perusini 
iper oircotsla'nze purtro$*po atfeeil/dibi/Id pre-
;;aiva j soci a TOlfrope ila loro fidticia su 
altra degna persona. , ' . 

DdcMatìandb d5 dover a mallincnott; accet­
tare le ragioni d̂ tìl Pcnisinij ntafnda un cail-
rio 'riograziainieiHo per S'opera sua attiva e 
zeltente nel dar soflidc baKii alia società che 
perciò ebbe ili massimo svisiuppo, 

iitvàta i soci â  mandare il domito plauso 
di riconoscenza al cessante (presidente che 
conmioBBo e umilile ringnazàia, 

A scegliere un dlegno s'Uicceisisore il comi­
tato iosiisudtte sulla ipersome di Ricoando Pa-
squodiiré^ Tutti i soci conioiscooo..to fetlaltà, 
ilo zelo e fe coovinziohe e la S'aMezza nei 
jprintoiiM caltoìlW nonché la siua pratica nel 
le latmaniinistrazino^i e Fis^ruzione vasta di 
cui da buon saggio nel cotnslglìo oomimaJe 
e nelBe varie caniiohe chl2 fe puibblllica fiducia 
gili ha assegnato. Perciò iniviita rtiutti i soci 
a votaire compatti • sutì suo nome, nonostante 
le innsisteaità proteste dei canjdidato. 

La votazione seguita aipiprotvò aHH'iunartiitti/-
tà Iti piTO îoeta ddìl'asfàstente eocletìiastiro. 

Pel consilgdlio si iConifenmiarono 16 dei pre^ 
ccUentì e lìniscirono quattro miov* 

Pr).^kfente Paslqtiailim Riccardlo da Turri-
d^ — doH^gtln'eri a Sevcg*lia«o ; Perusitii 
.^Ingdo tu Franco — CemtiJJnii Silvio — 
Vomcini Marco H— Marti» Egilio — Usatti 
Emiigcoiia — ,Vit GioVaniili fu Ketro — Do-
»ait» Napoleone •— Vit Biaigjo — Turridla.-
Koéià Leandro di Pietro'— Cecconi Ago-
stìoto — Grions : Moltiro Leonardo fu An­
toni» — PreM&SBà -Giuseppe fui Paolo — 

~ Cod'erno: Di Lenando Angelo fti Antonio 
r:.S^. Collie 'Luigi ftt, Fiefro -7-RHvis: Zo^ 
jatìo 'Pietro fu GabrieBe — PlagTiiiióco 6io-
vi^tmi (H Zaccaria — GradSsca : Stefanini 

^Miv'heSfe fu Franco 
Un socia 

TRICBSI'MO 

Festeggiamenti Pro &sUo 
(29). — Domenica 3 maggio «n occasiojie 

defila .benedSzipne dleSl'Asilo Infantale si 
svodgerà liSl seguente i^rogramma. 

Ore,7 ant. Arrivo di S. E, l'Arcievscovo 
indi .affla ore 7.30 cefebrerà k Santa Messa ; 
aJle 8,30 Greisima; -alllie. io Alessa con assi­
stenza solenne di S. tìi^ R,, sarà eseguita 
cSaiBa sonala cantoram la messa a quattro 
voci dd Garzoni "diretta daJ- Vicario Don 
Costantini ; ore 3 ̂ m . Funzione Vesperti­
na; 4: BeiTedizione del'Asiiio Infantile e 
dei binrbi ascriitti che 'lo freque'A eranno : 
5.30: iConearto «leMa ibanda locale; 7.30 j1-
luiniinazione e saggio aooadomico al Tea­
trino deiK'Asillo oo,n .il prograanma: G. El­
lero ^Discorso detto (per Licio Boschetti» ; 
Pontoliio : «rLe strisciollìne» coro di bijmbi, 
«III sogno di Renato» ,in un atto di G, El­
lero; «Dieci minuti idi reigno» in un atto 
di Anna Bertoli; «Rlngrazia-mento» Elida 
Morgante; Becucci «Inno alla Patria» coro 
(gli unico. . 

Le signorine Ida e Irma Carneliitti ac-
co-mpàgneranno al pjano i cari dei bimbi, 
ed . il maestro • Bertoli dirigerà un'oreiie-

. strina durante gli intermezzi. , , 
Seanipre i-iù animati si mostrano i Tri-

cesimanù iper rendere animata la festa dei 
biipitoi e dei gramtji che resterà memorabile 
scolpita accanto alle storie che Tricositmo 
vanta i>er k granidezzJe d'arte ila quale si 
unirà ali vincolo anche qtjeilila che presto si 
inaugurerà. 

'FAEDII.S 

Decreto Prefettizio revocato 
(28). — Il Regio Prefetto ,di Udine con 

recente decreto lia revocato il precedente 
Col quale dichiaravi zona infetta d'afta 
epizootica la viciiia frazione De Luca 

OSPEDALETTO 

500 lire per l'asilo Infantile 
Pervenne in questi (giorni al Presiden­

te dclVAsilo cav. Stroili-Taglialcgna la 
cospicua offerta di L. 500, che la pia si­
gnora Maria Stroili ved. Marioni desti­
nava all'Asilo Infantile di Ospedaletto, 
per ricordare il secondo mesto anniversa­
rio dell'Illustre Suo sposo rag. G. B. 

Alla 'buona e generosa signora vada il 
plauso e la riconoscenza degli abitanti 
suoi concittadini, che no(n mancheranno 
di innalzare iprcghiere a Dio per impe­
trare a Lei cristiano condorto. nonclie pa­
ce all'anima del compianto Estinto. 

Nel mentre segnalo al pubblico l'atto 
generoso della suaccennata caritatevole 
Signora mi auguro che iiltri concittadini 
<Ii Ospedaletto, sebbene lontajii dal 'luogo 
nati», : alibiano ad imitarne l'esempio. 1 

POVOLETrO 
L'afta epizootica seomparga 

(28). — L'afta epizootica, dopo arer 
visitato e soggiornato purtroppo a lungo 
nella .frasiìone di Beillazoia, gi(à(zie s^^ 
cure suggerite ed applicate dal nostro 
Veterinario consorziale dottor Francesco 
Pascoletti, pai-e-'Sia'scomipatsa. ' • '•:. , 

' RONCHIS DI P A E W S ' 
A Roma il compaesano Isidoro Della 

Negra, soldato' nel 13.Ó artiglierìa da 
campagna mentire puliva il cavallo fu da 
questi ucciso con un calcio alla testa, 

PREMARtACCO 
Senza potnpa fu celebrata la festa de-

gli alberi. La scolaresca essendo il nostro 
paese in pianura ed eminentemente agrì­
colo, piantò degli alberi da frutto. Paitla-
rono sulla utilità degli alberi il m. Coc­
colo e la signorina Paveglio. 

SAN DANIELE 
A 'Cìma'̂ io nella'casa dì Valentino Cé~ 

schia è scoppiato un improvviso incen­
dio. Nella casa sì trovavano due sole 
bambine, la ma-ggiore (lì .quattro anni. 
Una fu potuta salvare dagli accorsi, l'al­
tra morì carbonizzata, 

TOLMEZZO 
li iColonello caM, Cavi^'ia ' comandan­

te il battaglione alpino ritornando da u-
na escursione, - cavalcando un mulo, ftì 
per uno scarto gettato di sella. Nella ca­
duta ripo(rtò varie ferite e contusioni, 

MAGNANO 
i a costruzione delle scuole di Billerio 

e dì 'Bueris fu .affidata al signor Moretti 
Giovanni dì Tarcento col ribasso, per 'le 
scuole di Bueriis, dei! 27,66,^ per cento, e 
per quelle di Billerio d^l 32 *per,cento, 

(L'importo dcll'aippalto era di L. 18,200 
per quelle di Bueriis e per quelle di Bil-
'lerio di L, 30, 400. 

OODROIPO 
La baimbìna Alma Locatelli d'anni 3, 

giuocaiKlo nel (Cortile di casa cadde in Ut-
tia mastella d'acqua. Sarebbe affogata 
senza il pronto intervento dei famigliari 
e de! dott, Bertuzzi. 

POZZUOLO 
li nostro consiglio Comunale ' doveva" 

trattare sulla autonomia delie scuole. Il 
parere dei Consiglieri fu discorde tanto 
che nella votazione si ebbero (pari voti 
sia per l'autonomìa sia per l'abbandono 
delle scuole allo Stato, 

S(i)eriamo che nella prossima seduta 
l'idea dell'autonomia aitbia a -prevalere, 

r FAGAGNA 
Il nostro Consiglio • ha a(pprovato a 

maiggioranza di ' voti, l'autonomia delle 
scuole. 

Bravi i consiglieri di Fagagna. 

BLESSANO 
Un incendio è scoppiato nella stalla di 

Cazzami Angelo che andò (pienamente 
distrutta. III rìanno non si può precisare: 
i] proprietario era aissicurato. 

RE.\NA DEL ROIALE 
Il Consiglio Comunale coerente alle 

idee ' sempre manifestate ha approvato 
l'autonomia delle scuole, I consiglieri di 
Reann meritano un plauso, 

TAIM:ENTO _ 
Giunge notizia che il compaesano Atti-

,lìo Antoniutti attualmente all'estero, è 
stato ucciso da 'Un coiUipagno di lavoTO. 
che si dice sia un udinese, L'Antoniutti 
s'ebte la testa fratturata con un - sasso, 

.TRIGESIMO 
Domenica con l'intervento di S, Ecc, 

Mons, ,\rcivescovo sarà innaugnrato l'A­
silo Infantile, 

Pei contadini 
• Per la eosservaiiioae dei peschi. 

. 'E ' una lamentela genera'e dei coltiva­
tori. <li peschi; ohe queste piante da pa­
recchi anni a q-uesta 'parte producono po­
co ed hamio breve durata. Per evitare 
questi inco*,ìvcniepti occorre :inzitutto 
scegliere varietà lustìche e a fioritura 
Iraidiva (quali sono paiticolarniente le 
« americane »), lottare contìnuamente 
contro le malattie {gommosi, bolla, pi' 
(U'ixhi). ed eseguire la potatura razional-
uicnte. Ecco a questo riguardo, ciò che 
coiiisì,giIia il prof. Tamaro; 

1. Non tagliare mai durante l'invierno 
od allmeno evitare il più che sia (possibile 
il taglio a .secco, 

2. Scegliere fra le forane libere quella 
col fusto non più alto di 50 cm, 

3. Evitare le braijche verticali, le qua­
li richiedono una cura straordinaria, e in 
cui non si riesce a trattenere in basso la 
vegetazione defila pianta, 

4. Offrire all'aria e dalla luce una libe­
ra circolazione, senza i quali elcnienti la 
pianta intisichisce e non fruttifica, 

5. Trattenere in limiti ristretti la ve- ' 
getazìonc (per assicurare la produzione e 
per trattenere la linfa die tende a por- 1 
tarsi alle estremità. 1 

6. Taigliare d'inverno soltanto i rami 
iieoohi, od al pili anclie i succliioni, 

7. Cimare lungihì i rami deboli e corti 
i forti, 

A Far tre tagli verdi: in maggio-giu­
gno in luglio ed in agosto, al tempo della^ 
raccolta dei friHti. 

9. Tagliare a due gcmime alla fine dì 
maggio tutti i rami che non portane 
/rutto. 

10, Cimare tutti i ratni che cdmìnciano 
a denudarsi alla base durante la vegeta­
zione. • 

3it Siro pel jMondo 
ITALIA 

A Roma 'ima compagnia di giova-
•iienotti dopo aver (baiitoiiaio un gio­
vane cattolico.'., toiiià tà^: fìtta s'as-
isaiiuola cotitro la, scuola 4tei Salesia­
ni, ' , ' ' ' • ' ' ' , 
, 'FtiTono'ar.r .ostàti , 'Una'(guardia di 
P, S. è r imasta f«rita, 

— Il, Re ha passato ìii r ivista il 
iba'ttag-liane Somalo 'gittnito a R ó m a 
da Miutzuk, ove si battè con onore, 

— I ribel'li di Dria.na hanno a t t a i - , 
cato la, caserma cteijoarabinieri e d e - ' 
(gli zaptiè, 

I beduini fmrono respìnti con g ra ­
vi ipenditc. 

— Lnnedì scorso itelia ichìesa S 
S. Lorenzo fuori ' mura a Roima ì̂ u 
esumata la isalnia di feosa Sar to , so-
rel'la de) S, Padre , Dopo una messa 
solenne di sufìf(ragio la f^alma sèg'Uita 
da un corteo imponentissimo fu t ra­
sporta ta alla stazione^ d*onde parti 
per Riese. 

A l p a e g e natale .furoiio rese alla 
salma venerata solenni onoraTize, 

-— A Napoli si 'è in questi giorni 
temuto ttn congresso contro il'iwilmora-
•l'ità. Furono e m ^ s ì dei voti contro la 
stampa porcacciona, e per l 'autoriz­
zazione a iprocedere senza querela di 
"parte contro i coruttori di minorenni 

— Ad Aliena s i .è svolto fa urla ed 
invettive il Cojigresso socialista e fii 
.votata la tattica rivoluzionaria. Si è 
vota ta anche l'espuUione dei sociali­
sti massoni, m a non ' è che un sipec-
chietto per i igcmzi, 

ESTERO 
II Messico è in lotta con gli Stati 

Uni t i , . Tu t to fa prevedere in una 
guerra ad oltranza con vittime e dan­
ni imimensi. Le repubbliche Argent ina 
e del Cilì si fecero iniziatrici d i un 
accordo ohe pare sia accettato da am- ' 
(be le . parti . Speriaìno, ohe ciò avven­
ga . e la pace possa cofttinttarè a ne-
giiare sovrana. . • 

— A Durazzo il duca degli Abruz­
zi tcsteggiatisisiimo. ,1 Reali d i Alba­
nia si recarono a bordo della Regina 
Eletta col' .presidente del consiglio ed 
i personaggi di corte per la colazione. 

— Il piroscafo inglese « T a r o n » 
diret to a" West River fu fermato al­
l'altezza di- Kiau Nor t Macao dai p i ­
rati ed incendiato. 

'Centocinquanta passeggeri e l'equi­
paggio furono raccolti da ttn pirosc-
fo : mancano 180 persone. 
. — U n aJtro piroscaifo, russo que-
(Sto, carico d'i' benzina si è incendiato 
presso Algeri. L'equipaggio fu salva­
to. Il capitano -che non vQlle abban­
donare la nave perì tra 'le ifiairanie. 

— L a situazione dell 'Ulster si fa 
sempre più grave. Il Governo inglese 
proclamerà lo stato d'assedio a Bel-
fa«t • , ' • • i H i ^ 

— Da una settimana ^ 'Imperatore 
d 'Austr ia si trova indisposto. Le no­
tizie-ultime lo danno In via di miglio-
raimento. 

La medaglia d'oro del Papa 
ad no operaio di Hapoli 

NAPOLI,'28, sera, 
Imponentissiina è riuscita la cerimo­

nia per la consegna della ' medaglia d'oro 
Concessa dal Paipa all'aj^eraio Gennaro 
Cavalieri ferito in un conflitto fra catto­
lici e massoni. Alle 10 nel rione di S, 
Liborio tutto addobbato di banidiere sono 
cominciati a giungere i ricreatori catto­
lici e diverse associazioni coi loro ves­
silli, 

111 corteo ìmpO(neute, si è avviato fra 
due fitte ali di popolo verso la sede del 
circolo cattolico. A mezzogiorno e qual­
che minuto il corteo, composto di oltre 
mille persone con circa 60 labari e 3 ban-
dieic, è giunto ne! cortile ddl palazzo, 
MatWaloni accolto dagli aipplausì di una 
folla numerosa ohe era colà ad attender­
lo, I Uibarì e le rappresentanze sì sono 
disipostì in circolo nel cortile. Schierati 
innanzi ad essi erano i ritrovi cattolici 
na(poletani con le loro bandiere. Subito 
sono apparsi a! balcone del primo pianto il 
Puca di Santa Soverìna e l'operaio Gen­
naro Cavalieri che appariva ifvidente-
niente comTOo'sBo dagli QUori che si tri­
butavano alla sua modesta persona. 

Dopo u nsaluto al Pontefice ed all'Ar­
civescovo di Napoli i! Djica di S. Sevc-
ri".ia lesse il diploma del Candinale segre­
tario di Stato Mierry Del Val ccJ quale 
viene assegnata la meilaglia d'oro all'o-
•peraio Cavalieri, Meptre- tutti applaudo­
no, il (Duca di Si, Severino abbraccia e ba­
cia il Cavalieri al quale ha attaccata sul 

petto lii medaglia d'oro, Ristabilitosi il 
silenzio ha parlato l'operaio premiato 
che net suo caratteristico linguaggio fra 
l'italiano ed il partenopeo od in mezzo al­
la commozione ha detto òhe non si sen­
tiva la forza di pronunziare, tm discorso, 
ma che voleva sojt!i,nto pubblicamente 
ringraziare il Sommo Pontefice per la 
gradita concessione di fregiarsi. il petto 
de'l!'am(bit3 e.'-rata onorificenza. 

Ma-ha esoalainito il Cavalieri, 8e l'og­
getto viene a me, l'onorificeoz.i viene a 
voi tutti operai cattolici. Ha detto -poi an­
cora ipoche parole accennando all'atto da 
lui cottiipuito qtiaìido 'è riuscito a salvare 
la ba'idi''ra a luì atfìdata a prez^,o .del suo 
-•-.angue. Si è fatto poi avanti sul balcone 
il Conte di Rende il quale, come presiden­
te dcirunione econoìnico .(sociale ha pro-
(nitnciato un elevatissimo discorso, ricco 
di profondi concetti in una forma, i5em.plì-
ce ed elegante. Fra gli inni e gli aipplausi 
ii corteo si è ricojnposto ,per accompagna­
re allaSiUa .sede d i 'S . Liborio il vessillo 
che l'operaio Cavalieri protesse e difese 
dall'assalto della topipa massonica!. Giun­
ti nella CWesa di S. Liborio è stato can­
tato un solènae Te Dami dopo il quale 
si è proceduto ad una liirga distribuzione 
di soccorsi e dì cibo ai poveri del Rione. 

IDEALI DIJIOVINEZZA 
Lettere a Oscar. 

vin. 
Min iiìdimctiìictibile amico, 

nelle nostre reciproche visite delle 
sfnrsc 'feste di Pasqua, sento eh ei vin­
coli della nostra si'ncera aniìcizìa si sono 
fatti aticora più stretti, I tuoi auguri di 
pace e di felicità, le tue pv>*jnies.5e di ri­
cordarmi sovente al Signore, nella gloria 
della sua resurrezione, hanno consegui­
to il loro adempimento poiché io mi î enlo 
molto felice, E tu? Anche io t'ho augu­
rato tanto be:ie, anche io ho tanto pre­
gato per te: m'ha ascoltato Iddio? 

Intanto noi dobbiamo andare sempre 
avanti, forti e irremovibili nei nostri san­
ti propositi. Oh se lutti conoscessero la 
grandezza di questa (pace, l'inefifabilità di 
questa gioia, sare'nbero certamente co­
stretti a con(fessare la divinità del Cri­
stianesimo 1 Ma invece quanti non sanno 
che, allontanatisi dal gregge comune, si 
sono smarriti nelle tenebre dell'errore e 
brancicamo ne! fango del vizio. E quali 
!e conseguenze? L'efferato delitto di quei 
genitore inumano, che, in una notte, ha 
massacrato la sua famiglia, la guardia 
camipestre del paese e che poi (ha "tentato 
di uccidere sé stesso, n'è un esempio 
troppo eloquente, 

M fatto t'è certamente '.loto in tutte le 
sue circostanze. In. un baleno volò di boc­
ca in bócca suscitando oi^unque de' sen­
timenti di sdegno e d'orrore per l'ese-
cr.Tndo assassino e 'di compassione e do­
lore per le povere vìttime, 

L'imipresstone dura ancora viva;,;, 
quella moglie, che ur era di una morale 
irrepreitsibile, qitiei due teneri, graziosi 
h.-unbini, fratti del sangue dì lui, quella 
guardia, .rea d'aver fatto il proprio dove­
re, hanno eccitato un imipressione tale, 
che non si cancellerà cosi facilmente. 

Ecco, mio Oscar, gli effetti funesti del-
Ì-A mancanza di una religione e d'una so­
da educazione cristiana; ecco le conse­
guenze .purtropipo terrìbili dtìUe letture 
cattive, 

•Ohe iaiipona se fra i suoi libri c'era 
« La prosa viva dì ogni secolo »' di F, 

Martini, '« I! pìccolo imo^do antico » di 
A. Fogazzaro, o magari anche «I pro-
rncssi sposi » di A. Manzoni, quando era­
no sperduti tra cento altri volumi osce­
ni, come « I rettili itnianì s <!i A, Costa, 
e simili lonhire? 

La .pendita della fede e la dissolutezza 
della vita non sono che conseguenze lo-
gidhb e'-.-natUfali, a noi non ci jossìamo 
meralvigliare à'ègli alla suocera, che gli 
dòmatidava-quando sarebbe Àtiéatn a con­
fessarsi, rispose: ' «Ma che confessarmiI, 
dio cosa. è questa confessione ?», -

-Non ci dobbiamo meravigliare s'egli, 
con un cinisimo ributtante, scrisse nel'silo 
giornale: « Voglio^ éhe i miei' .ffi'neràU 
sicno civili, • senz'a torcie e senza fiori, 
l?regate, se credete in filo. Io non vj cre­
do perchè se esiste'sse non mi . .farebbe 
soiifrire così i>, -'' 

Ah egli forse voleva trovare la vita 
tutta cosparsa di rose e dì fiori? Ed è per -
questo che ha Voluto troncare la tenera 
esistenza di quei due suoi vezzosi figliuo­
li,, dinanzi a cui però aatìhe il,suo cuore 
di pietra s'è soffermato uti momento ad 
ammirare i loro bei volti, • sereni e sorri­
denti, degni della tavolozza di Rafifàe!-
lo:'belili e sotridenti, perchè aveano sof­
fuso il riflesso del candore e della felici­
tà dell'anima. Ma pòi li ha coljiit) «es­
si, ha' detto, non devono vivere, perchè 
sarebbero in.felìcì come me?. Infame 1 
, Pnò hen dire poi « non sono nato "per 

delinquere io, m'hanno fatto venir delìn-
{(uentc dei piìi ributtanti a',,.. 

Ah si ! la mancanza di religione, di e-
ducazione, le letture cattive, le pàssioiji 
ipiii ignominiose ed i vizi più inconfessa­
bili l'hanno fatto divenire delinquente. 

E non fa quindi d'uopo ricenc.iro altre 
caiuse per scusare la sua. delinquenza, 
giacché non sarebbero' ohe pretesti per 
dissimulare' l'unica vera, l'.unica logica,, 
Non ti pare, mio .caro Oscar? ' 

Ma il quadro sanguinoso di quella mo-
,glie sventurata, dì quella guarldia campe­
stre e sopratutto di quei due piccoli mar­
tiri mi torna ancora alla mente 'la tutta 
la sua tragicità, nonostante le corone ed i 
fiori che ne ricoprono le salme. 

Ed io vedo in quell'uomo tristo, inde- ' 
gno de' sacri nomi di marito e di padre 
la .personificazione detl vizio e della cru­
deltà: io vedo in lui un figlio dell'ateismo 
è dell'echicazione laica, .uno schiavo nelle 
sue passioni indomite, un genitore snatu­
rato, -un uomo di galera, anzi.,, dì ghi­
gliottina, 

Eid «m pensiero triste, molto' triste, 
mi'invade ancora la mente quello de' sniì-

.cidii e degli omicidi morali di tanti .po­
veri giovani che bevono a, lunghi sorsi, e 
lo distribuiscono ad altri, il .veleno del-
l'irreliigione e dell'immoralità, senza ,ac-
coi^ersì de' suoi effetti inesorabilmente 
micidiali, . - - • • ' * 

Mio Oscar! va pensiero od un senti-
misnto di compassione per tanti' sventu­
rati. Se noi riusciremo a salvarne uno so­
lo dalla niiua fatale, dalla morte vergo­
gnosa, potremo già dire d'essere vissuti 
per un .grande ifine, 

T'aibbraocio con tutto l'affetto d'amico 
Tuo affezioinati'Ssimo 

Erto da F. ' 

I A PONTEBBA 
; nell 'osteria Ali l ' U E l A N (in principio 
I del paese) t roverete cucina alia 
' oohaHnga, iman vitto, ottimo 
- servilo e pveissii moàiei. 

Casa di cura - Consultazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Prnf P Rai ! i r n "'«'J'™ specialista down'o oiinioii di dermosifllnpatioa nella R. Dni-
nUl. r , Dfll.UuU versiti di Bnlogn». - Ct i rorrUi dalle Via ITriiuuris 

Curo specjali delle makttip della ptostst-i, dwll» vescica; uum rapida, intensi»» della 
sifllidp, RìerodiagDosi di WasBeraianu e onra Hcrlioh eoi S-ilvarsao (606), 

Riparlo spooiala con sale di meijìcaaìooi, 'tla,bagm, di deganja.e d'aspetto separate. 
VÉNEZIà - Bau ìlatinzio, 2631-32 - Tel. 780. 
U D I N E Oonfitiltasiioni tutti i Sabat i dalle 8 alle 11 - Via Cslr,ol»i, 9 vioiro al Diiomo. 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

ippattamesfl ceiBplitl n i n t Bioflti 
Senwnti i liso - MimM m miozl 

Tel. N. 95 - Via A. Andreuzz) • Tei. H, 95 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio fVia 0raa2,) 

FACtAMEWTI A IPBOMTI 

GaiiopefladiiaiÉiÉUsiluiì 
e w la niioiii! M Mi t\ì tt 

diretto dal lo special i s ta 

»ott. 0-XXTI-,IO L O I 
Medico Ohirurgro, già aiuto delle sezioni of'mimiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Magrgiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Disp ne di letti per degenza. 

UDiiiltiiiioiii tatti i glmiii, dalle m 8 alle « a e ilalis i 4 He 1 6 . 
UDINE - Vlawa del Duomo N, 12 - TELEFONO 2-13 
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I^ibH nuòvi 
Mons. De SEOU», Memorie e Imiraaio-
»« d'«H fratello. - Traduzione autoriz-
«at dcj Sac. N. Rcgijiato, Arciprete di 
S. Bona. - Ud yot. i:i-S gr,, L. 4.80, 
Qtfesto y»<î nie ultre contenere jici sa­

cerdòti prùiosr esctttpi, costituisce ima 
lettura fra le più attrattive per le notizie-
clic arreca, notizie di temili die tanta 
parte ba/ti'iiia' iidl» storia del secolo scor­
se», btonb', I)<-, Scgisr eJit» infatti a -gode-

. re ''affcttu e U stima del foiitoficc di 
Pie IX e, timido pure in gran conside-
rjizionc tlaU'impqralorc Napoolone, fu in-
earscat« di neffazi assai importanti e ge­
losi. 

Ai .spiovimi .Sacerdoti poi questo libro 
sarà m rogalo utile -e l)cllLs.sttno, sarà un 
volume prezioso jier la biUioteca delle 
parroccJiic ove aarà -'etto e riletto con 
piaceri-, e oim fratto da tutti. 

FALi-rm P. L. S. M.. Profili Mariani 
coKiemfiiranci - (irosso volinne in-8, 
L. 3, 

.Si pena liunto a trovare un libro buo­
no per il mese di Maggio, non è uno ? cc-
cone uno eccellente. Sono brevi vit-e dei 
servi più feilcii <li Maria tra ì nostri con-
temsjxjraii-ei ' ; 

Ba-sla per raccomanclarc i.l libro dare 
l'-iiKlicr dei {trafili : 

Uidicc dei Profili. 
i-'io X, — Veti., M. TL-irat — Ca,siniiro 

Uarcllu — Ven. Giovanni 13osco — Vcn. 
Giuseppe C-afasso — Vcn. Marcelliao 
Chàmpagnat —̂  ]i. Pic.tio Luigi Maria 
.Cliancl — Ermanno Ciibcii — Ven. Gio-
v.anf!i Claudio ÌVIa.rta Colin —• Augusto' 
Conti — Domoeo Co'rtez — Vcn. Cotlo-
lengo — h"r:i Pio Allerto Del Corona dei 
l'reflicatori — Padre r:)nimiano do Veu-
ster — Ven. fliulìano Eyniard — Gy-

• gili-dino l'aber — Contardo Ferrini — 
Beato -GiibrifU- !Ìd:'A;!<lolra-ala — Gem­
ma Galgiuii — Ncllic Ttorgan — Sigi-
Bniondt) IhHtnei- — Paolina Jaricot — 
Vcn. C'aticrina Labouré — Giovanni Ma­
ria ìjii Mennai.s — ILnrìco 'La.sijcrre — 
Padre Gi;iccxmo Lavai — S. S. Leo­
ne XIU — Rcv. P. Ludovico da Casoria 

— Madre Maria della Provvidenza — 
.Ma:lrc Maria di Casti — Alc^-sandro 
Manzoni — Augusto Marceau, Capitano 
di fregata — V«n. Maria Cristina di Sa­
voia — Carid, Guglielmo Massaia — 
.Ma.s.>imi:lia-.io d'Bst-e, .Arciduca d'Au-stria 
— Jo.sq-dio Mataafa — Garcia Moreno 
— H'eol. Loonar--lo Muri.iklo — Daniele 
O' Connell — Card, Carlo Odescalchi S. 
M- —̂  I''cderi.c(i Ozaiiiuii — .Silvio Pellico 
—• l'io l'X Alfonso Ratiabonne — Dome­
nico ' .Savio — Eliscbatte Seton — Ven. 
Maria iiernardiiia SouUirmre — Ve^i. 
Nunzio Sul'pizio — Vcn. Anna Maria 
Taip;i — U. Giovanni Battista Vianncy — 
Ca«r. Nicoila Viisranan. 

Nuova Hilinone 1014 ilei Martirolonio. 
Xlll • 
—' M.ariyrcilogi»m Romaiium — Gregorii 
X m — JuBSu Lùlituni — Urijani V]II et 
t'.-lomentÌ3 X — Aiictoritate Kccognituni 
— .-ic deinde .unno MDCCXUX — Bene-
dict-i XIV — Oj.>era ac stuidio emendatinn 
et auctmn — Edilio Juxta typicam — au­
spice .SS. U. N. Pio Parfia X -confecta, — 
in qua Sanctortmi et Bcatoru extant elo­
gia — a S. R'R. Congregatione ad hacc 
ULSquc tempora adprohata — cum additio-
ntbus et va-riati-tnilms - - a Decreto S. 
RR. C die 26 Novcmbrii.s r<)T3 latis. — 
ln-8 (11,18), 191̂ 1, sohitum Vr. .^,75. 

CivTiìN .— Compendìo sintetico della 
.U'ohfjia diujmaìica e morate. - Prezzo 
L. 4- ' . 

Questo libro è un quadro dalle grandi 
linee .-die iiMirniette di abbracciare con 
un'occbiatii ili vas.to campo delila scienza 
.•̂ 'ma od è anche un filo conduttore che 
guida ilo studioso, il prete .specialmente, 
attravcr!;<;i ai molti trattati .nei q-uali fji di­
vide. T Sacerdoìi trovano qui un -pron­
tuario utiliissiino. 

Tool. G. PEK.IRIH — istruzioni caiechi-
siìehe sopra le feste principali del Signo­

re, della B. V. M, e dei Santi. - Prezzo 
t-. 3-50. 

Questa opera del cliiar. Teo!. Pcrardi 
colma una lactma persile provvede all'i-
stntzione dando ai giovani e ai fedeli 
qu-elle cognizioni sulle feste che 0 somo 
nece.9sarie o anche solo convenienti per 
celebrarlo con fruttò. 

La forma è molto piana' per-ehè per la 
spiSB^izione .si è adottata -la domanda e ri­
sposta. 

Per ogni festa vi sono parole sul Mi-
iiiatero o sul fatto cht si oelobra, sull'ori-
-gine della ifcsta, sulle iparticolarttà, pel 
pel frutto pratico. 

— o — 

l'KRINO Sac. Sebastiano — Maria e la 
famiglia cristiana — Nuovo mese di 
Maggiu — Vicenza — Giova.raH Galla 
- Liljraio editore 1914 — L. 2. • 
11 titolo medesimo di questo nuovo Me­

se di Msiiggio (•-quanto mai suggestivo e 
ci svela il segreto di originalità proprio 
di questo bellissimo libro. Ho detto bel­
lissimo, pcrcliè presenta le doti indispen­
sabili ni lina predicazione veramente a-
-postola e quindi fruttuosa. 

La famiglia cristiana viene presentata 
nel .suo modello tipico, in qu-ello, che do­
vrebbe essere '.per corrispondere alla sua 
finalità. 1 diritti ed i doveri dei genitori, 
special-mente riguardo all'educazione «el­
la prole; le obbligazioni dei figli, anche 
verso i maestri ed i superiori: i nemici 
esterni ed interni della famiglia cristia­
na e specalmentc dcU'innoce-.iza giovani­
le; le precauzioni i rimedi, la via da se­
guire, perdio con J'innocenza e i a prati­
ca delle virtii, la casa diventi un piccolo 
paradiso torrestrij, tuttol è trattato -con 
dottrina e sicura; tutto viene delineato 
con m.Tno eajierta, amorosa, e con sana 
erudizione. 

Frequenti ed indovinate le si-niilìlirdini ; 
bene sechi ed appropriati gli esempi, tol-
1' da autori superiori ad ogni eccciionc. 
La fonila semplice, famigliare, rivela nel-
r.Aulnre il vero -sacerdote che non cerca 
.lè stesso, ma solo le anime per condurle 
con Dio. 

l'orse <iualcui\o, in fatto di linguaT po­
trà fare qualche o.ssorvazionc. Ma sappia 

• che .rAutorc nella sua rara modestia ri­
volge la sua parola alle anime scniiplici 
delio ville e del campi, senza ncpi>urc im­
maginare il tesoro bene, che esso farà 
anche nelle città e nelle borgate. Qui c'è 
vera dottrina so.stanziosa„ ed alia forma 
più 0 meno elcga.ntc penserà il sacerdote, 
(]uandD, dopo aversene assiniiìiata la so-
st-a-nza terrà ii ;Suo fervorino al devoto 
uditorio. 

L'edizione- -poi è bellissima ed a miti-s-
•̂ i-nio prcz-io; e questo torna a-d onore dcl-
l'P.ditove. il quale gode onnai la stima 
di tutto il clero italiano per le sue bellis­
sime e numerose edizioni di genere eccle­
siastico, d. V. 

u i i i i i lipgi 
S. PAOLIKO 

na Treppo H1 UDIWE wm 209 

Si esegusce qualunque 
lavoro coiiiune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b ig l ie t t i visita, 
manifesti, ecc 

IR. R. SACERDOTI 
Prifpa di fare i loro acquieti visitino lo splendido 

assortimento in STOFFE NEiiE del mio negozio, la fre­
schezza della merce, le tinte garantite, e i forti 
quantitativi stab liti ron le primarie F«<bbriche mi met­
tono in grado di non temere concorrenze. Npn mando 
Commessi a domicilio per non aumentare il prezzo 
delja merce. 

trentatre anni eh: servo la Spettabile Clientela 
mi dispensanô  di ulteriori raccomandazioni. 

MÀRTIMZIFRAraSCO 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E D 
A S P I R I T O : Migliori e più econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti f 
famiglie, si trovano unicamente nel 
negozio Tremont i a Udine . 

ìntB Tip. S. Pam 
Si vendono i CATJSCIJISMl, gli 

unici aijproviiti per la nos-lra Arcidiocesi. 
Ai rivenditori e ai Jìev.di Sacerdoti 

che 'ile acquistano almeno 60 ii fa il 
^ 30 % di sconto. 

LUCCHINI — Le (frandeisìze di 
S- Giusepjte. •— JS un ottìino libro 
altnmanfe lodato dalla Civiltil Cnttolioa; 
è un'ottima lettura per il mese di Margo, 
È stampato dalla tipografia S. Paolino. 

ioreriaUisUiea, 

Malcaduto 
di S. Valentino 

BÌ guarisce rudicnlmonte, anoho se di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmnci.ita GIUSTI CESARE; 

Tali guarigio»! sono a t tes ta te da innumerevoli certif cati . Inviando vaglia 
di L. 4.50 6 indicando l 'età del malato ni spedisce fr. di porto uua scatola di 
polveri biiatanti per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacìa chimica con laboratorio farmaceutico S. Vito di 
Schio — Vicenza 

AiriDdPStria Nazionale . 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C« 
^ Vis jltcrcaloVtKbie i\ f n n t t alta fa rnac la Attgcio Fabris < C. = 

DEPOSITO CAPPEL.L.I 

S o r salino Clìiis«ppe e F."" 
S i c o m p e r a n o p e l l i «li s e l v a t i c o o d i l e p r e 

Mi mm ìì n i 
i^reszi .medi d<>llc derra'.e e merci pra­

ticati sulla Diwti a piazse durante la passate 
Dettusana, 

Cereali, 
Krumentf! du L, 25 fiO » 2G. —, grano 

turco cinllo Ah I,, 14 90 a 17.—, jd. biamio 
•lo h. 15.75 1 16 U> Oinijniiitino L. 13.00 
.1 14 35, A.veui. da L. 20.25 a 2ii.7a 
ili quintale, Spgala da L, 16.— a 16.50 
iW ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità I... 35.— a 36.—, Il qua­
lità da l. 31 - ii32.—, id, da panettouco 
da L. 26 60 « 2 6 - , id. granoturco depu­
rata da L. ID a 30*. , id. id. maoina-
fatto da L, 17.50 a 18.50, Orusca di fru­
mento da L. 15.50 a 16 50, a! quintale. 

ljClgTU»,Ì. 

Kagiuoli nlpiiii'iui di» L. —, -- u — . - , 
id. di pianura dn I., 14 - a 25. — , Patate 
da L. i - a 7 80, Oisth^n.i da li. —. -̂•• 
a —. — 1 Mirrooi da — . ~ a — . - - a l kg. 

Riso, qualità no^itrana da L. 45 a 51, 
id. gìappooeaf* da L. 35 u 37, al quiut. 

Pane e pas ta . 
Pane di lufiB î! Kg. c-entoHinii 54, pane 

dì [. qualità 11 43, id. di 11. qualìtià o. 44, 
id. miato e. 34, Pasta I. qualità all'io 
i!t09so da L. 50. a L. 56. — ai quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Ke., id. 
di II. qualità all'int^rosuo da L. 36.— n 
48.— al qniDttilp e al minuto da esot. 40 
ft 50 al chilogriii-itrna. 

Formaggi. 
Formaseli da tavola (qualità diverne dfi 

IJ. 160 a '200, id. uso montasio da L. 230 
a 240, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 2U0, 
id. pooorino vqccliio da li. 340 a 36 i, id 
tiodig'iano vecchio da L. 230 a 260, id 
P-irmeggiaDO vecchio da L. 220 a 2f-0, id 
Iiidigiano istravecohio da L. 280 a 31U, id 
Panneggiano Ha L. 275 a 300, al quintale. 

Borr i . 
Burro di latt»ria da L. 285 a 300, id. 

comune d^ h. 260 a 270 al quintale. 
Tini , aceti s liquori. 

Vino nostrano fino sia L. 35.,'iO a 39.50, 
id. id. comune da L. 28.50 a 33 60, aceto 
7ÌDa da 26 60 a 28 50, id. d'alcool baso 12.o 
da TJ. 32.50 a 33 50, aequav. nostr. di 50.0 
da L. 23 I a 235, id. nazionale base fi'i.'i 
da L. 195 a 200, airettol., opirito di viuo 
puro baso 95.o da L. 460 a 470, id. id. 
denatiirato da I.i. 60 a 72, al quiut. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) da L. 173.— 

a 180.—, di «acca (peso morto) da L. 145 
a 1B5.—, di vitello (peso m^irtoi da L, 95 
a 110, di-porco (poso morto) da L. —.— 
a —,— al quintale, di pecora —,—, di 
•castrato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1-80, di oapratto da 2. - a 2 SO, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al ohilugi-amroa. -

Pollerie. 
Capponi da L. 1 70 a 1.8 >, galline da 

L. 1-60 8 1.75. polli da L. — . - - a —.—, 
tacchini da L. 1,35 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1.16, id. 
morta da L. 0.— a 0.— al ohilogr., uova 
al conto da L, 7.— a 8. -, 

Salnssi . 
Pesce seooo (baccalà) da L. 105 a ;i,25, 

Laido da L, 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 17.5, id. estero da L. 150 a 
IGO, al quintale. 

Oli . 
Olio d'oliva r'qualitii da L. 165 a 185, 

id. id. II qual. da. L, 160 a L. 165, id, 
di cotone da h. 145 a 165, id. di sesame 
da L, 125 a 130, id. di minetale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caffi e snocheri. 
Calia qualità superiore da L. 380 a 385 

id, id. comune da L. 320 a 335, id. id, 
torrefatto da L. 400 a 450, stuccherò fino 
pile da L. 131.-i a 132. -, id. in pani da 
U 138.— a 137 —, id. io quadri da 141.— 
a 142,—, id. biondo da L. 130 a 131 «1 q.le 

Foraggi. 
Fieno deU'alta I qual. da L. 3,10 a 8.90, 

id. II qual. da L, 7,30 a 8 10, id. della 
bassa l qual. da L. 6 45 a 7,10, id. Il qual, 
da L. 5.80 a 6,4^, erba spagna daL, 7.— 
a 8 30, faglia da lettiera da L. 4.60 e 4.S0 
al quintale. 

Legna a carboni, 
Legna da fuoco forte (tagliate) da h. 2.70 

a 3. - , id, id, (in stanga) da L, 2.30 a 
2.61), oarbiine forte da L. 8,— a 9.30, id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quiut., formelle di scorza 
al cento da L. !.»0 a 2. - . 

IB wMì w m mttis le laiiiacl! lil Oiliiii!. 
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L A T T E R I E : N o n dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra.; «ere» 
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — caglio —< 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometr i ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremont i K 
Udine-

Dtffibndete 

£a fmXìi \iti\m 
MARMI T T I I T R T " 

ROMEO TOHUTTl 
— Via Graziano num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitaro 

8i eseguisce qualBÌaai lavoro in 
SRiiltiira, ornato ed architettnra. 

IDE:F303XTO 

di qua lunque ogget to 

per Lat ter ie 
presso la Ditta R T r e m o n t i 

Udine - Via Poscolie - ¥Jdme 

Don Gabriele Pagani .. Responsabite 
SmiHXifneftXo Tipografica tSan Paelitùt 

Via Tr-epso, N, » - Udin.» 

"Pìwl Zini» 
SgetHttFwclaSanfilQigla 

di Plinio Zuliani - Odine 

L'ideale dei Purganti iassatlYl! 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e ai vendo a L. 1 . 

Dose - Come lassativo : Kamhini, inecza 
pastiglia - Eagazzi, 1 
pastiglia - Adulti , 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 

4peao postali. ' 

ì M e tonile ì 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti - BroncMte 
si guariscono prontamente con le 

PILLOLE ZULIANI 
DIilDfetlaati - Eipettoraotl. 

lill 
zmimiii 

d e l l e Parmfeicle 

Al San Giorgio - Ddioe 

Filipuzzi -
d i 

Plinio KalianI 

A, base di : Ferro - Fastoro - Arsenico -
Noce Vomica • Aloina - Estratto Cliina 

PBSPARAZIONE SPECIALE 

JpetlalitHslla Pnni. Faimatla San Eioriilo 
di P l i n i o Z a i l a u f . UDINE 

Anemia - Clo-liiiSMifo: 
atonia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Caclieasia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 3 
6 Scatole (Cura completa) . . » t O 
Bsedlte eartoltna-vajcUa e riceverete franco 
al gpose postali ì 

Scatola da 30 pil­
lole L. i . - Scatola 
da 70 pillole L. 3 . 
Cura compieta : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
0 rlaevortjto Iranno di 
sDeBO postali. 

«I « 

Cura 
.faliiale 9g<» 

della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 

Candelette al « B a c i l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 

Una c u r a : 1 scatola . . Lire l.SO 
Per posta, 
a-

1 «pese postali. 

1.70 
Spedite cartolina-vaglia e rlceveret franco 

file:///iti/m

